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I sindaci della Brianza ritrovano l’unità
per affrontare la fase 2 dell’emerg enza

I consiglieri regionali dem Gigi Ponti e Gian Antonio Girelli ospiti del Pd brianzoli per parlare del Covid-19

Sanità: «Bisogna investire di più sul territorio»

MONZA (cmz) Al termine dell’Ass em-
blea dei sindaci di giovedì i primi
cittadini di Monza e Brianza hanno
approvato un documento unitario
che impegna sia la stessa Assemblea
che il presidente della Provincia e il
Consiglio provinciale ad adottare sva-
riate misure per affrontare al meglio
la cosiddetta «Fase 2» dell’emerg enza
Cov i d - 1 9 .

Sono quindi state superate le po-
lemiche della settimana precedente,
innescate da un documento del grup-
po di minoranza in Consiglio Brian-
zaReteComune, sottoscritto anche da
altri esponenti del centrosinistra, che
chiedeva «Un cambio di passo» nella
gestione di questa fase di emergenza.
Documento che aveva provocato la
replica della Lega provinciale e anche
di altri esponenti del centrodestra.
Incomprensioni superate dunque
con soddisfazione del presidente Lu -
ca Santambrogio ma anche di Brian-
zaReteComune, che sulla sua pagina
Facebook ha ricordato le richieste
fatte che sono state accolte e che
riguardano, in particolare, sanità, so-
stegno alle fragilità e trasporto pub-
blico locale.

Dal canto suo il presidente San-
tambrogio ha sottolineato come «è

fondamentale avere un luogo per fare
sintesi e mettere a sistema problemi e
soluzioni: questo luogo non può che
essere la Casa dei Comuni che in
questo momento deve farsi carico dei
problemi individuando un percorso

da fare insieme, uniti, senza salti in
avanti. La forza della Brianza nell’af-
frontare le crisi è sempre stata la
capacità di fare sistema: siamo riu-
sciti a risalire tante volte, riusciremo
anche questa volta».

Vediamo dunque, in sintesi, quali
sono gli impegni presi. I sindaci si
sono impegnati ad agire in modo
coordinato e condiviso soprattutto in
tema di tassazione locale. C’è poi
l’impegno a porre la massima at-
tenzione alle nuove forme di fragilità,
a coordinare la riapertura dei servizi
privilegiando lo smart working, a fare
attenzione che nell’esecuzione degli
appalti si lavori in sicurezza non ci
siano infiltrazioni della criminalità
organizzata. Il riferimento per tutte
queste azioni resta la Provincia, che
deve essere vista come «cabina di
regia» per la realizzazione degli im-
pegni presi col documento.

Presidente e Consiglio provinciale
si impegnano a loro volta a porre la
massima attenzione, con la ripresa
delle attività lavorative, al funzio-
namento del trasporto pubblico lo-
cale (perché si viaggi in sicurezza), ad
evidenziare la necessità di conoscere
la mappatura del contagio, ad attivare
il Tavolo del welfare e a promuovere
progetti, che coinvolgano anche il
privato, per individuare strutture di
accoglienza di secondo livello, cioè
per i malati dimessi dagli ospedali
che però non possono tornare a ca-
s a.

Covid -19: licenziato all’unanimità un documento con diversi impegni da portare avanti insieme

Il presidente
della Provincia
di Monza e
Brianza Luca
S a n t a m b ro g i o
in videoconfe-
renza con i col-
leghi primi cit-
tadini brianzoli
in occasione
dell’Assemblea
che si è tenuta
giovedì scorso
e si è conclusa
con un docu-
mento di impe-
gni licenziato
all’unanimità

MONZA (cmz) «Abbiamo chie-
sto una commissione d’i n-
chiesta sull’emergenza Covid
con le altre opposizioni in Re-
gione per capire cosa deve
essere cambiato per affron-
tare al meglio la situazione».

A parlare di sanità, venerdì
sera in videoconferenza il Par-
tito democratico di Monza e
Brianza ha invitato i consi-
glieri regionali Gigi Ponti, ce-
sanese, e il bresciano G ian
Antonio Girelli, capogruppo
Pd nella Commissione sanità
regionale. A porre loro gli ar-
gomenti il giovane democra-
tico Daniele Valli, che ha in-
trodotto l’incontro trasmesso
in diretta Facebook sulla pa-
gina dei dem brianzoli.

Ponti ha ricordato come

l’ultima Riforma sanitaria non
si è concretizzata sul nostro
territorio, dove non ci sono
Presst (Presidi socio sanitari
territoriali) degni di questo
nome, come peraltro è stato

sottolineato anche a più ri-
prese nel corso della discus-
sione aperta più di un anno fa
sulla revisione della sanità in
Brianza, che ora ha subito una
battuta d’ar resto.

«Una sanità più vicina ai
cittadini - ha rimarcato Ponti -
avrebbe potuto aiutare in que-
sta calamità, comunque dif-
ficile da affrontare nonostante
l’eccellenza dei nostri ospe-
da l i »

Anche Girelli ha puntato il
dito contro il progressivo im-
poverimento del sistema sa-
nitario territoriale, «con spo-
stamento dell’atte n zi on e
a l l’ospedale». Un sistema che
in questa emergenza non ha
funzionato «come hanno ben
riassunto nella loro lettera alla

Regione i medici chirurghi e
odontoiatri. Tanti i punti, a
giudizio dei due esponenti del
Pd, sui quali è necessario fare
chiarezza. Dalla mancanza di
tamponi nella fase iniziale
d e l l’emergenza, fino agli er-
rori commessi nella gestione
delle case di riposo. Dubbi
restano anche «sulle persone
mandate a casa che si sono
trovate in una situazione di
promiscuità e in qualche caso
hanno infettato i famigliari.
Ora ci sono le Unità speciali di
continuità assistenziale, ma
sono ancora troppo poche».

Insomma, i dubbi sulla ge-
stione dell’emergenza al Pd
restano, di qui la richiesta del-
la commissione di inchiesta
«per fare chiarezza».

La protesta della Polizia provinciale

«Abbiamo doveri di serie A,
ma senza diritti siamo di serie B»

MONZA (cmz) La Polizia pro-
vinciale non ci sta a essere
discriminata. «Doveri di se-
rie A, ma senza diritti di serie
B». E’ questa la sintesi di un
appello urgente inviato nei
giorni scorsi al Presidente
del Consiglio Gius eppe
C o nte e alla ministra dell’in -
terno Luciana Lamorgese
da l l’Aipp, Associazione ita-
liana agenti e ufficiali di Po-
lizia provinciale.

Il problema evidenziato
risiede in una «svista», che
non è ancora stata sanata,
contenuta del «Decreto si-
curezza» del 2017. Agli agen-
ti di Polizia municipale era-
no stati estesi alcuni benefici
in materia di equo inden-

nizzo e spese di degenza, già
in precedenza attribuiti ai
poliziotti statali delle forze
d e l l’ordine. Solo gli agenti di
Polizia locale di Province e
Città Metropolitane restano
esclusi da questo istituto
giur idico.

«Il tema si ripropone oggi
in fase di emergenza Co-
vid-19 - rimarca l’Associa -
zione - le pattuglie di Polizia
provinciale sono esposte ai
medesimi rischi degli altri
operatori di polizia, ma con
tutele minori».

Di qui la richiesta di sa-
nare l’ingiustizia all’atto di
conversione dei decreti-leg-
ge governativi in materia di
emergenza coronavirus.

Gigi Ponti, consigliere regionale Pd

Cisl Medici Lombardia

«Va potenziata
la medicina
sul territorio»

MONZA (cmz) «Va potenziata la me-
dicina territoriale». E’ la richiesta
della Cisl medici una volta avviata la
«Fase 2». Un potenziamento che pas-
sa dalla riorganizzazione del servizio
della specialistica ambulatoriale «e
lasciando agli ospedali la presa in
carico dei casi acuti».

«La medicina territoriale – ha sot-
tolineato Danilo Mazzacane, segre-
tario generale Cisl medici Lombardia
- sarebbe stata determinante nella
fase di esordio dell’emergenza Co-
vid-19: poteva contribuire a conte-
nere il contagio, che ha poi portato
alla crisi dei presidi ospedalieri».

Ora, a giudizio della Cisl medici «può
giocare un ruolo determinante nella
Fase 2, per assistere sia i non con-
tagiati che coloro che sono reduci
dalla manifestazione virale».

Quanti rimasti sinora indenni dal-
la pandemia non hanno potuto ri-
cevere le cure specialistiche non ri-
tenute urgenti e hanno trascurato
tutte le altre patologie di cui erano
affetti o di nuova insorgenza, con un
evidente ritardo nella cura.

«Ciò - rimarca Mazzacane - ha por-
tato a un aggravarsi delle condizioni
di salute dei cittadini: molti hanno
deciso in questi giorni di farsi visitare
e le loro condizioni sono critiche».

La Cisl Medici Lombardia finora
ha svolto un servizio di teleconsulto
ai medici di medicina generale e ai
malati in attesa di ricalendarizzare le

visite specialistiche, per valutarne sia
le condizioni di salute organica, che
psichica. «Siamo pronti a proseguire
in questa direzione – ha affermato
Mazzacane - Occorre però riorga-
nizzare il servizio, anche per dare
ristoro alle strutture ospedaliere e
realizzare dei nuovi percorsi di cura,
che tengano conto del bisogno in-
derogabile di garantire tutte le forme
di sicurezza e tutela, sia agli operatori
sanitari che ai pazienti. Tali percorsi
avranno necessità di un triage ocu-
lato all’accoglienza, di caratteristiche
organizzative specifiche e di dispo-
sitivi di protezione individuali».

MONZA (cmz) Doppia iniziativa
d e l l’Ucid, l’Unione cristiana im-
prenditori dirigenti di Monza e
Brianza. La prima ha coinvolto i
presidenti delle sezioni Ucid del-
la Diocesi di Milano, che hanno
consegnato derrate alimentari al-
la Caritas Ambrosiana per distri-

buirle sui territori più bisognosi.
Oltre alla sezione di Monza e

Brianza, presieduta da Aldo Fu-
magall i, sono state coinvolte
quelle di Milano, Busto Arsizio,
Lecco e Treviglio. Sono state ac-
quistate oltre due tonnellate di
alimenti, consegnati al Refettorio

Ambrosiano di via S. Bernardino
a Milano e al deposito di Burago
Molgora, per la distribuzione su
tutto il territorio della Diocesi.

L’altra iniziativa è finalizzata a
consentire a tutti gli studenti di
seguire la didattica a distanza,
impossibile da farsi se non si

possiede un pc o un tablet. Quin-
di Ucid fa appello a chi ha a casa
un tablet o un pc funzionante (no
anteriore al 2014) ma che non usa
più di contattare il numero
334.2409907 o scrivere a mille-
respiriMB@gmail.com. L’iniziati -
va «Tuttinrete con mille respiri è
promossa in collaborazione col
Comune di Monza. Punto di rac-
colta è la Candy Arena di viale
Stu c ch i .

Alimenti alla Caritas
e un pc per gli studenti

Doppia iniziativa dell’Ucid, l’Unione cristiana imprenditori dirigenti di Monza e Brianza

Solidar ietà

Diamo una mano
per fornire i tablet
agli studenti

MONZA (cmz) Come fatto
da l l’Ucid (ne riferiamo
nel l’articolo qui sopra),
anche l’Associazione dirit-
ti insieme, nell'ambito del-
le iniziative messe in cam-
po dalla Fondazione della
Comunità di Monza e
Brianza per l'emergenza
Coronavirus (in rete con il
Coordinamento Dopo-
scuola della Caritas, con
l’Associazione Brucaliffo e
con la Cooperativa Monza
2000) vuole andare incon-
tro alle famiglie in diffi-
coltà nell’approcciarsi allo
studio da remoto.

Saranno acquistati dei
tablet e dati in comodato
d’uso agli studenti che non
li possiedono e quindi so-
no in difficoltà nel seguire
le lezioni a distanza.
A l l’iniziativa saranno inte-
ressati i Comuni di Lentate
sul Seveso, Limbiate e
Monza. La Fondazione ha
già stanziato 5.000 euro, i
quattro enti si rivolgono
ora alla solidarietà della
cittadinanza per raccoglie-
re altri fondi. E’ p ossibile
donare con bonifico inte-
stato a Fondazione della
Comunità di Monza e
Brianza- Iban: IT03Q
05034 20408 0000 0002
9299 - Causale: Diritti in-
sieme. E’ possibile contri-
buire anche con PayPal sul
sito della Fondazione della
Comunità MB.
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